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OGGETTO: 

 

 

Impegno di spesa di €  100,00 in favore della società Poste 

Italiane S.p.A. per rinnovo casella postale anno 2023. 

CIG n. Z8339AB29F    

             

 
 

 



Il Responsabile del SETTORE I - AMMINISTRATIVO, Dr.ssa Iannielli Pina 

 
Visti: 
- l’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al D. Lgs. n. 267/2000; 
- l’art. 109 del D. Lgs. n. 267/2000, che prevede l’attribuzione delle funzioni e i poteri di gestione di cui all’art. 
107, commi 2 e 3, ai responsabili degli Uffici e dei Servizi; 
- il Decreto del Sindaco n. 1 del 03/01/2023, con cui la sottoscritta è nominata Responsabile del Settore I 
“Amministrativo”; 
- il Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
- la Legge n. 217/2010, di modifica e integrazione alla Legge  n. 136/2010; 
- l’art. 183 del D. Lgs. 267/2000; 
Preso Atto dell’art. 9 del D. L. n. 78/2009, in ordine alla compatibilità del pagamento della spesa con le regole di 
finanza pubblica; 
 

Visti: 

 l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 13 dicembre 2022 (pubblicato in G.U. 19 dicembre 2022, n. 
295) che differisce al 31 marzo 2023 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli 
enti locali, autorizzando contestualmente l’esercizio provvisorio sino a quella data; 

 l’art. 1, c. 775, L. 29 dicembre 2022, n. 197: “775. In via eccezionale e limitatamente all'anno 2023, in considerazione del 
protrarsi degli effetti economici negativi della crisi ucraina, gli enti locali possono approvare il bilancio di previsione con 
l'applicazione della quota libera dell'avanzo, accertato con l'approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine per 
l'approvazione del bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023.”; 

Visti: 

 l’articolo 163 del decreto legislativo n. 267/2000; 

 il punto 8 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria (all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011); 
i quali disciplinano le modalità e i limiti dell’esercizio provvisorio; 
 
Richiamati 

 la nota di aggiornamento al DUP (Documento Unico di Programmazione) 2022-2024, approvata con 
deliberazione di C.C. n. 15 del 16/06/2022; 

 il Bilancio di previsione finanziario 2022-2024, approvato con deliberazione di C.C. n. 16 del 16/06/2022; 

 la DGC n. 1 del 19.01.2023 avente ad oggetto: “Esercizio provvisorio anno 2023 - Approvazione del piano esecutivo di 
gestione provvisorio (art. 169 del d.lgs. n. 267/2000)”, esecutiva ai sensi di legge; 

 
Ravvisata la competenza della scrivente Responsabile; 
 
Evidenziato altresì, come: 

- ai sensi del comma 3 dell’art. 163 del D. Lgs. 267/2000, nel corso dell’esercizio provvisorio gli enti 
possono impegnare solo spese correnti, le eventuali spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori 
pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza; 

- ai sensi del comma 5, nel corso dell’esercizio provvisorio gli enti possono impegnare mensilmente, 
unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, le spese di cui al succitato 
comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del 
bilancio di previsione deliberato l’anno precedente, ridotti delle somme già impegnate negli esercizi 
precedenti e dell’importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con l’esclusione delle spese: 
a) tassativamente regolate dalla legge; 
b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 
c) a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo 

dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti. 
Dato atto che il presente impegno rientra tra le casistiche di cui alla lettera C) del comma 5 sopra citato. 
 
         Premesso che: 

 il Comune di Avigliano, per fini istituzionali,  relativi al servizio di corrispondenza in entrata ed in uscita, 

ha locato, presso l’ufficio postale di Avigliano centro, una casella postale chiusa; 



 la locazione della casella postale ha carattere annuale a decorre dal 01 gennaio e comunque no oltre il 31 
dicembre dell’anno solare; 

 predetta locazione è subordinata al versamento di un canone annuale; 

       Vista la comunicazione trasmessa dal responsabile commerciale dalla società Poste Italiane S.p.A., relativa ai 
costi di rinnovo per l’anno 2023; 

     Dato atto che : 
-ai fini della tracciabilità finanziaria dei pagamenti il codice identificativo di gara (CIG) attribuito dall’autorità di 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, su richiesta di questo Ente, riporta il n. Z8339AB29F,  
e che l’operatore economico ha fornito le informazioni richieste dalla predetta normativa, ovvero il numero di 
conto dedicato ed i nominativi ed i codici fiscali dei soggetti che possono operare sul conto medesimo; 
-la tipologia della spesa ivi contemplata non è soggetta alla verifica dei pagamenti delle pubbliche 
amministrazioni prevista dall’art. 48-bis del DPR n. 602/1973 (limite di importo ridotto a 5.000 euro dalla 
Legge 205/2017) e alla verifica della regolarità della posizione del soggetto beneficiario presso Equitalia spa, ai 
sensi del Decreto Ministero Economia e finanze 18.01.2008 n° 40; 
-sono stati adempiuti gli obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs. 33/2013 
 
Tenuto conto che le apposite dotazioni sono previste al Cap./Art.435/5 del bilancio di previsione finanziario 
2022-2024 – Annualità 2023, sufficientemente capiente; 
 

 
Accertata la regolarità contributiva (DURC) on line della citata ditta numero protocollo INAIL_34993399   – 
Data richiesta 11/10/2022;   scadenza validità   08/02/2023; 
 
Preso atto dell’art. 9 del decreto legge n. 78/2009, si attesta la compatibilità del pagamento della spesa con le 
regle di finanza pubblica;           

   Ritenuto, pertanto, di dover impegnare la somma di € 100,00 (IVA inclusa)  in favore della società Poste 
Italiane S.p.A. per il rinnovo  locazione della casella postale chiusa, presso l’ufficio postale di Avigliano centro; 

     Visto l’art. 183 del D.Lgs. 267/2000; 
 
     Visto il D. Lgs n. 33 del 14/03/2013; 
 
     Vista la determinazione dell’ANAC n. 4 del 07/07/2011 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 

D E T E R M I N A 

Di richiamare integralmente le premesse sopra riportate, quale parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 

Di impegnare, in favore della società Poste Italiane S.p.A., con sede in Roma, Viale Europa, 190, codice fiscale 
97103880585 e partita IVA  01114601006, la somma di € 100,00 (IVA inclusa)  per il rinnovo della locazione 
della casella postale chiusa, presso l’ufficio postale di Avigliano centro  

Di imputare la spesa, sul bilancio nel modo di seguito indicato: 

 

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO MACROAGGREGATO CAPITOLO ARTICOLO ANNO IMPORTO 

01 02 1 103 435 5 2023 100,00 

Di dare atto che la prestazione sarà esigibile entro il mese di dicembre 2023;   
 
Di accertare, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 183, comma 8, del d.Lgs. n. 267/2000, che il seguente 
programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con i vincoli di finanza pubblica. 
 
Di dare atto che la spesa impegnata con il presente atto non rientra nei limiti dei dodicesimi, in quanto si tratta di 
spesa tassativamente regolata dalla legge o non suscettibile di frazionamento in dodicesimi; 
 
Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis, 



comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, 
legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione 
del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 
 
Di dare atto che: 
-la presente determinazione diventa efficace ed esecutiva solamente dal momento dell’apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria (art. 151, comma 4, e art. 147-bis, comma 1, D.Lgs. 18/08/2000 
n. 267). 
 
-in riferimento alla normativa relativa alla scissione dei pagamenti, l’IVA è da versare a cura del concessionario o 
committente ex art. 17 – ter del DPR n. 633/1972. 
 
il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente di cui al d.Lgs. n. 33/2013; 
 
il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge n. 241/1990, è il dott.ssa Pina Iannielli. 
 
Di attestare l'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi ai sensi 
dell'art. 53, comma 14, del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dalla Legge n. 190/2012, dell’art. 6-bis della 
legge 7 agosto 1990, n. 241;  e dell’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016, e di cause di incompatibilità ed inconferibilità di 
cui al D.Lgs. n. 39/2013; 
 
 

Di trasmettere il presente provvedimento: 

– all’Ufficio segreteria per l’inserimento nella raccolta generale; 

– all’Ufficio ragioneria per il controllo contabile e l’attestazione della copertura finanziaria della spesa. 

 

 
 

 

 

Il Responsabile Settore I - Amministrativo 

Firmato digitalmente 

IANNIELLI PINA 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 

collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è memorizzato 

digitalmente ed è rintracciabile sul sito istituzionale per il periodo della pubblicazione 


